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Pioggia, vento e grandine nella notte di venerdì 

Anche la Toscana colpita 
dal maltempo: danni gravi 

Anche la Toscana è stata 
colpita fortemente dal mal
tempo. La pioggia e il vento 
si sono abbattuti con grande 
forza su tutta la costa e nel
l'entroterra. 

Questa la situazione di al
cune località della Toscana: 
GROSSETO — Danni stimabi
li in decine di milioni di lire 
in Maremma. Ad un'insisten
te pioggia si è accompagna
to un fortissimo vento che 
ha tenuto all'erta per l'inte
ra notte l vigili del fuoco 
chiamati incessantemente ad 
intervenire in varie località 

A Cinigiano una tromba 
d'aria ha scoperchiato l tetti 
delle case più vecchie facen
do volare le tegole a decine 
di metri di distanza. Uhia-
mate per 1 vigili del iuoco 
anche a Magliano, a Solano e 
a Campagnatico. 

A Montorsalo 11 vento ha 
iradicato grossi alberi gettan
doli In mezzo alla strada. A 
Grosseto flato sospeso per un 
cornicione pericolante ohe ha 

fatto temere per l'incolunlità 
pubblica. Anche la « mareg
giata » ha provocato non po
chi danni nelle località sul
la costa. 

A Prlncipina a Mare le 
acque, abbattuta una cancel
lata, stavano per allagare un 
albergo prospiciente la spiag
gia. A Follonica sono caduti 
alcuni metri di lungomare. Il 
mare forza 9 ha allagato a 
Porto Ercole alcuni garage. 

LIVORNO — Il fortissimo ac
quazzone di venerdì pomerig
gio ha procurato molti disa
gi a Livorno: traffico paraliz
zato. incidenti, appartamenti 
e negozi allagati, numerose 
chiamate ai vigili del fuoco. 

Fortunatamente nessuna 
vittima. 

Due Incidenti particolar
mente gravi, uno sulla via 
Emilia dove un camion con 
rimorchio si è rovesciato per
dendo i 220 quintali di aci
do solforico che trasportava; 
e sulla via Aurelia dove 

un'auto con tre persone a bor
do è sbandata finendo in un 
fossato. Impegnati l vigili del 
fuoco a Bagni di Lido e in 
Via Grande per una insegna 
pericolante e per un princi
pio d'incendio. 

PISA — Esclusi 1 soliti alla-
gamenti e qualche interruzio
ne dell'energia elettrica sul
la costa non si registra si
tuazione di disagio. Colpiti in
vece dalla notte di bufera 1 
centri dell'entroterra. Il vento 
ha soffiato forte tutta la not
te, proveniente da est, sco
perchiando a Pisa il tetto del-
la ' palestra del liceo « Mar
chesi ». I danni appaiono in
genti e ci vorrà molto tem
po per rimuovere le parti pe
ricolanti e riparare il tetto. 
Mattinata intensa anche per 

1 vigili del fuoco impegnati 
a tamponare i disagi provo
cati dal vento: grondaie pe
ricolanti. alberi abbattuti. 
cartelli divelti, pioggia di te
gole. 

PISTOIA — Pioggia, grandi 
ne e vento per tutta la notte 
di venerdì. L'autostrada Fi
renze Mare è rimasta inter
rotta nella tarda nottata per 
circa due ore tra il Casello 
di Montecatini e l'uscita di 
Chiesina Uzzanese. La vio
lenza del vento ha infatti sra
dicato cinque del pini che 
costeggiano la carreggiata. 

E' stato necessario l'Inter-
vento del vigili del fuoco di 
Pistola, Montecatini e Pescla, 
che hanno liberato con un 
grosso carro gru la strada 
Invasa dagli alberi. Stesso 
problema nella via Fiorenti
na. in località Barba. 

Anche all'Abetone il vento 
ha creato qualche problema. 
Prima lo scirocco ha portato 
la pioggia (subito compensa
ta dalla nevicata di ieri), poi 
ha determinato la chiusura di 
alcuni impianti di risalita 
La neve è ancora abbondan
te: 60 cm. al passo, 90 sulle 
piste. 

Montature e false accuse al primo cittadino di Milazzo 

Quando i «notabili» di un paese 
se la prendono con il sindaco 

Tuffo è cominciato con una 
lettera, una squallida lettera 
anonima nella quale si ac
cusava il Sindaco di Mulazza, 
Gianlorenzo Rosi, di una infi
nità di reati in concorso con 
altre 19 persone. La lettera 
(inviata al Pretore di Pontre-
moli, dottor Ferri, e all'alio-
ra prefetto dott. Troiani, se
gno evidente questo di una 
buona conoscenza dei mecca
nismi amministrativf) conte
neva le più disparate accuse, 
riguardanti anche minuzie. 

Da'questa lettera gli inqui
renti avevano tratto materia 
per ben 15 capi d'imputazio
ne: dal peculato alla truffa, 
dal falso ideologico all'asso
ciazione a delinquere. Roba 
da 300 anni di galera. E in
vece niente. Anni di indagini, 
e poi il castelletto di accuse 
che si sfaldava, crollava non 
avendo alcun fondamento. Ri

maneva in piedi un'unica ac
cusa per la quale nei giorni 
scorsi è arrivato il rinvio a 
giudizio a carico del Sindaco, 
falso ideologico in atto pub
blico. Ciò in riferimento' ad 
una frana che colpì la frazio
ne di Gavedo. 

Si era nel 1972. Il Sindaco 
Rosi inviava un telegramma 
alla Regione e successivamen
te anche una lettera nella 
quale si rieftiedeva un pron
to intervento per calamità na
turale. Il falso consisterebbe 
nel fatto che la frana (a det
ta di una commissione inter
venuta successivamente per 
dirimere una controversia tra 
fratelli) sarebbe stata causa
ta dai lavori di ampliamento 
di un privato " (uno dei fra
telli) e non dalla pioggia co
me aveva scritto il Sindaco. 
Da notare che allora per il 
ripristino della carreggiata 

stradale intervenne il Genio 
Civile che, con i suoi tecnici. 
accertò la naturalità delta 
causa e provvide ai lavori 
ed ottenne un rimborso da 
parte della Regione dì • lire 
4.900.000 circa. Finanziamento 
che, tra l'altro, il Sindaco non 
ha nemmeno mai avuto \ 

Perché allora questo «scan
dalo»? Siamo andati a chie
derlo allo stesso Rosi. «Le 
motivazioni sono di indubbia 
origine politica. La lettera 
anonima è partita il 5 luglio 
1975 a pochi giorni di distan
za da quel 15 giugno in cui 
anche a Mulazzo le forze di 
sinistra dettero un colpo de
finitivo alte cosche e ai vec
chi sistemi di potere. Di qui 
la reazione rabbiosa della par
te più retriva e conservatri
ce fra le forze politiche cen-
triste, DC tn testa. 

Rosi è sindaco dal 1970. E' 

sempre stato eletto come in
dipendente nelle liste unita
rie di sinistra e nel 1979 ha 
chiesto l'iscrizione al PCI. 
« Ora attendo con fiducia an
che il giudizio della Magistra
tura. Il problema però e an
che un altro. Di metodo. Co
me si può dar seguito alle 
lettere anonime? Come si può 
credere in ignoti delatori? Se 
si affrontano così le que
stioni, come si può fermare 
il dilagare del malcostume, 
della sfiducia, della "disedu- • 
cazìone di massa"? Cosa te
mo? Non tanto la "strumen
talizzazione", (a questo ha 
già provveduto adeguatamen
te "La Nazione"), nella vicen
da quanto il tentativo, sotti
le, che intravvedo e che ten
ta di generalizzare. Di farci 
apparire tutti uguali. 

Fabio Evangelisti 

CUPOL Cinediscoteca 
VICARELLO (LI) - 050/61286 

Nuova G Giovane • Scioccante 

CINEDISCOTECA CUPOL . 
NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 
« MUSICA FILM » - USER - 2 PISTE - MILLE POSTI 
APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 
direzione 

PIREDDA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: 12.000 - 20.000 

Auguri dalla Agenzia 

IL CAMINETTO 
TENNIS CLUB - TIRRENIA (Pisa) 

Tutti i festivi pomeriggio 
Ogni sabato • festivi ora 22 DISCOTECA 

MARTEDÌ 25 ORE 22 

VEGLIA DI NATALE 
31 DICEMBRE 

NOTTE DI SAN SILVESTRO 
CEN0ME DI FINE M H 0 

DISCOTECA e PIERRE E SERENA» 
Prenofaxioni tal. 37.332 

DOMENICA 6 GENNAIO ORE 22 
dal camino del <Caminetto» 
arrira la Befana e dona una calza 
alle signore 

E' con sincero piacere che l'agenzia ^immo
biliare Tosi, alla- vigilia delle feste natalizie « -
del nuovo anno, intende rivolgere un duplice e 

. affettuoso augurio: innanzitutto ai lettori di 
questo giornale che gentilmente ha ospitato in 
questi mesi difficili le nostre offerte, commer
ciali e, attraverso di esso, non solo ai nostri 
attuali clienti, ma a tutti i cittadini in qualche 
modo interessati al « problema casa ». 

Un augurio quindi all'Unità per un felice 1980 
e un ringraziamento doveroso. 

Approfittando ancora ài questo spazio ci preme 
sottolineare la nostra disponibilità ad una sem
pre più ampia collaborazione, anche in vista 

"• della prossima apertura del mercato degli affitti 
estivi, per la quale il nostro ufficio intende 
fornire già da adesso il proprio preciso e quali
ficato impegno. 

^ P ^% ^ J | AGENZIA IMMOBILIARE 

VIAREGGIO - Via A. Fratti, 412 - Talaf. (OSM) S1.IH 

tlettroforniture Y 
Vìa .PYavIndafe Calcatati* Si/M 

M616 Granano (PISA) - Tal. 686/87164 

Vendita «ccattonM* • prozi d*insroMO a rata 
con la Banca Popolar» di Pi»a « PotHatfwa. Etattra 
migliori march*, TVC, radio, lampadari, matarìala «lettrice, 

AJD&L 
CONCESSIONARIA 

S. Croca sull'Amo PONTE A EGOLA 

Via del Bosco 
Tel. 33477 

Via Tosco Romagnola 
Tel. 498136 

AVGVRA 

Buone Feste 

TVC PhiKpt 1» rara da . 
» » a » » 
» > • » • » • » . 

TVC Taiafunkcn 24 rate da 
» » » » » 
> > 30 » » 

Cudna 3 fuochi U 
FtfTO 41 VflpOf V * 
Stufa karman* 10.000 

calorìa con accamio-
M alarrrica auto
matica > 

Pesaparsom a 
TV 12" a 
TV 2 4 " » 
Tostapana con p ina 

inox a 
Stufa ajaflrlca a 

a catalitica a 
a Infrarossi a 

Fomatlo 3 fuochi a 

6 * 0 0 0 
12.000 

142.000 
4.600 

114 000 
156.000 

4.400 
10.000 
42.000 
17.000 
13.003 

AaouiatapiW a 
TarfnoTaanlatora a 
Orologio a atta a 
Caaco eoa •apporto a 
• i l * fa carina k*. 5 » 
Lavatrka 3 ka. a 
Frifo 140 It. a 

Stufa aMtano t . 0 0 0 
calori* 

L. 2 L 2 0 0 
a 20.400 
• 26.100 
L 26.100 
> 36.300 
a 34.600 

• 3.600 
» 9.600 
» 9.300 

21.000 
4.300 

159.000 
99.000 

264:000 

Radiatori 1000 W 
Ta 
LoddatriOB 

94.000 
35.000 
26.600 
24.660 

Assistenza garantita dalk fabbriche. Ad un Km 

dal centro, di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 

NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

Un miliardo di finanziamenti dalla Regione 

Ora la «coop del tabacco» 
avrà due nuovi essiccatoi 

Alla cooperativa tabacchi
coltori alta tiberina sono ar
rivate, sotto forma di 1 mi
liardo e 100 milioni, le basi 
per un'ulteriore sviluppa 

Il finanziamento è della re
gione toscana, servirà alla co
struzione di due unità di ser
vizio nelle frazioni di Trebbio 
e di Santa Flora a Sansepol-
cro. Vi si essiccherà il tabac
co dei 140 soci della coopera
tiva. 

Questi avevano chie
sto mezzo miliardo in più del
la cifra concessa: doveva ser
vire alla costruzione di un'al
tra unità di servizio nella zo
na di San Lorenzo di Corto
na, destinata all'essiccazione 
del tabacco di soci da poco 
acquisiti dalla cooperativa 
della zona. Ma i soldi alla re
gione sono mancati e così 
è saltato l'essiccatoio per i 
tabacchicoltori della Valdl-
chlana. 

La cooperativa tabacchicol
tori alta tiberina, aderente al
la LNC, avrà cosi modo di 
espandere ulteriormente la 
sua attività e di assorbire 
nuovi soci che finora non ave
vano accettato di farne parte 
proprio pei che questa non 
aveva a disposizione gli es
siccatoi. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe .dello sviluppo di que 
sta ' cooperativa. Nàsce nel 
1971 con 32 aderenti. La pro
duzione iniziale era di circa 
1000 quintali di tabacco. Que
sto veniva messo Insieme dal 
la cooperativa e commercia
lizzato: 'si tentava di strappa
re qualche lira in più al mo
nopolio di stato. Nel 74 una 
svolta: i soci aumentano, si 
raggiungono quasi 1300 quin
tali di tabacco, il fatturato sa
le ad oltre 150 milioni. 

E' finlzio di un forte svi
luppo della cooperativa. Non 
riportiamo i dati aVino per an
no, che potrebbero costituire 
un grafico chiarificatore. CI 
limitiamo alle previsioni per 
il 1979: per quest'anno i 140 
soci produrranno circa 2000 
quintali di tabacco per un 
fatturato complessivo di oltre 
550 milioni. 

Uno sviluppo notevole, co
me si vede, ottenuto anche 
in assenza di essiccatoi pro
pri della cooperativa. Fino 
ad oggi, o per meglio dire 
fino al giorno della costruzio
ne del nuovi stabilimenti, 1 
soci della Alta Tiberina era
no costretti ad essiccare il 
tabacco o in proprie struttu
re o presso la Toscana Ta
bacchi. * Jf 

In questi anni la coopcia-
tiva ha cominciato a farsi 
conoscer^ anche all'estero, 
soprattutto in Francia e so
prattutto è riuscita a vende
re 11 tabacco dei suoi soci ad 
un prezzo più alto di altri. 
Tanto per fare un esempio il 
monopolio paga il tabacco 
che gli viene consegnato 228 
mila lire il quintale. La coo
perativa arriva a 260 mila. 
In pratica è quest'ultima a 
tenere alti i prezzi per t pro
duttori nella zona. E questa 
politica gli ha consentito di 
acquisire nuovi soci, «strap 
pandoli » alla cooperativa di 
San Leo e all'agenzia del 
monopolio. 

Con i nuovi essiccatoi l'alta 
tiberina potrà offrire sul mer
cato anche un prodotto quali
tativamente migliore. Cosa 
questa resa ormai indispen
sabile per mantenersi uno 
spazio vitale. Sarebbe assur
do pensare di competere con 
1 prezzi del tabacco straniero. 

Per dare un esemplo è arri
vato in Italia il tabacco del 
Malawi, paese semi scono
sciuto dell'airica: 11 suo ta
bacco, abbastanza buono vie
ne venduto a 172 mila lire il 
quintale. Il nostro, quello ita
liano più o meno della stes
sa qualità, costa 250 mila li
re. Finora si reggeva questo 
tipo di concorrenza grazie al
la comunità europea che of
friva dei premi: dalle 100 
alle 200 mila lire a quintale. 

Ma è chiaro che non si 
può sperare di rimanere nel 
mercato solo grazie ai pre
mi della CEE. Occorre offri
re un particolare tipo di pro
dotto, qualitativamente mi
gliore e ricercato. E' in que
sta linea che si muove la 
cooperativa tabacchi: ha 
chiesto infatti anche la tipifi
cazione del suo prodotto, una 
specie di marchio d'origine 
controllata. 

Claudio Repek 

Aperto 
a Pistoia 
il «Centro 

di Quartiere» 
Casermette 

E' stato aperto nei gior
ni snorsi il nuovo « Centro 
di quartieie» delle Caser-
mette. Un avvenimento im
portante per la circoscri
zione della zona e per Pi
stola in generp-

Il centro di quartiere è 
rostato al comune 120 mi
lioni. La finalità è Quella 
di dare ad una delle zone 
più popolate della città 
una stiuttura pubblica In 
cui l cittadini possano ri
trovarsi. discutere, orga
nizzare momenti ricreativi 
o culturali. Il centro è co
stituito da una sinie di 
« sale polivalenti » e vuole 
coinvolgere tutte le forze 
sociali, politiche e cultu
rali. E' disponibile anche 
per iniziative comuni con 
la scuola. I centri di auar-
tiere. previsti anche in al
tre zone della città, rap-
Dresentano un'idea, una 
srelta di politica sociale a 
urbanistica. 

Un parere Superiore di Sanità 

La centrale di Piombino 
non provoca «alterazioni» 

I problemi ambientali e sanitari connessi 
al raddoppio della centrale termoelettrica di 
Torre del Sale sono stati oggetto di un incon
tro tra l'amministrazione comunale di Piom
bino, la Giunta provinciale, la Giunta regio
nale ed alcuni esperti dell'Istituto superiore 
di Sanità. Alla riunione erano presenti per 
la Provincia, il presidente Barbiero e l'as
sessore Malloggi, per la Regione il presiden 
te Mario Leone e l'assessore Federigi, coa
diuvati dai tecnici delle rispettive ammini
strazioni. -v 

Al termine dell'Incontro è stata diramata 
una nota ufficiale nella quale si riconferma 
l'impegno a continuare l'azione coerente per 
assicurare un ordinato sviluppo economico 
e sociale per la rigorosa salvaguardia della 
salute dei cittadini e della tutela ambienta
le. Nel corso del dibattito «è stato preso 
Htto del parere dell'istituto suueriore di Sa 
nltà. predisposto sulla base del materiale for 
nito dagli enti locali e dal Criat. secondo 
Il quale la centrale termoelettrica dell'Enel 
composta .da due sezioni da 320 megawatt e 
funzionante da un anno, non ha determi
nato alterazioni sensibili nei riguardi .degli 

aspetti sanitari ed ambientali del territorio 
interessato ». I convenuti hanno inoltre deci
so di approfondire i problemi dell'inquina
mento dell'aria, dell'acqua e del suolo con
seguenti al funzionamento delle altre atti
vità produttive presenti nella zona. 

A questo scopo la Regione ha accolto l'in
vito a promuovere un'iniziativa che coinvol
ga, in questa ricerca l'ufficio di Igiene, il , 
Criat. il Laboratorio provinciale di igiene e 
profilassi e l'Istituto superiore di Sanità, che 
nel corso della riunione ha pfferto la sua 
disponibilità di collaborazione-tecnico scien
tifica. , 

«e Ciò al fine — conclude la nota diramata 
a firma delle tre giunte — di dare un ulte-
ìiore supporto tecnico alle amministrazioni ' 
interessate a decisioni riguardanti il proble
ma affrontato nei- corso della riunione ». La 
riunione assume un notevole significato nel 
dibattito più generale che è da tempo pre
sente tra le forze politiche e sociali intorno 
al problema del raddoppio della centrale 
Enel, attualmente funzionante a due sezio
ni per una potenza complessiva- di 640 me- ,' 
gawatt. _, , . >. r , ; . y , . 

LA CARNE 
COSTA 

CARA? NO! 
* 

BASTA COMPRARLA 

NEL NEGOZIO GIUSTO 

SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

* 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presse.STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi; 15 
Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

PER AUGURI 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 

LIDO DI CAMAIORE 
VIALE COLOMBO 150 (vicino banca) Tel. 66713! 

/ > 

f 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE — Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO — Via Grande. 77 - Tel. 22.458 - 33.308 
AREZZO - Via Società Operaia. 3 - Tel. 354.767 
PISA • provincia — Via Maiorca (Marina di Pisa) -

Tel. 090/38.187 
GROSSETO e provincia — Via Castiglionese - Telefo

no 0564/28.256 
LUCCA e provincia — Corte Nicri, 1 - Tel. 0583/47.066 

ANNY PELLICCERIE 
I CONTINUA LA SUPERVENDITA 

DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31 12 

ALCUN! PREZZI DI REALIZZO 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000 

Giacche castoro - opossum rat-
mousque e lupi 690.000 

Persiani e castori lontrati 1.390.000 
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SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 
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VIALE p. OF AV,C»S. :ss 
Tel (055)60 33 44 
50137 FlflENZE 

CONCESSIONAPIA A U T O I U 1 
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